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Il Po da valorizzare, oggi l’intesa
A palazzo comunale la firma dei sindaci degli enti rivieraschi
I Comuni di Cremona e Piacen-
za, i Comuni rivieraschi del lo-
digiano per il tramite della lo-
ro Provincia, da tempo colla-
borano con numerose iniziati-
ve per lo sviluppo e la promo-
zione dei territori sul Po. Vo-
lendo dare forza alle loro azio-
ni, hanno predisposto un Pro-
tocollo d’Intesa per la ‘V a l o-
rizzazione strategica dei terri-
tori dell’Asta Fluviale del Po’
che verrà sottoscritto oggi dal
sindaco di Cremona Gianluca
Galimberti,dal sindacodiPia-

cenza Paolo Dosi e da Mauro
Soldati, presidente della Pro-
vincia di Lodi. Appuntamento
alle 11 nella sala dei Quadri di
palazzo comunale: la sigla del
protocollo sancisce il consoli-
darsi della collaborazione tra
enti, nell’ottica dei contratti
di area vasta per la valorizza-
zione di un ambito tra i più im-
portanti e caratteristici quale
è quello del territorio fluviale
del Po. Per l’occasione sarà of-
ferto un assaggio di prodotti ti-
pici dei tre territori.

A lezione di ballo
dall’Us Esperia
L’Esperia, in collaborazione
con E.M. Danza di Izano, orga-
nizza due serate di lezioni di-
mostrative di ballo liscio e balli
di gruppo. La partecipazione è
apertaatutti gliappassionatie
le lezioni si terranno domani e
il 23 ottobre presso la palestra
Anna Frank, in via Novati, con
inizio alle 21. La prima parte sa-
rà riservata al ballo liscio e sarà
a cura di Elena e Mirko Gandel-
li, ballerini di livello interna-
zionale, la seconda parte sarà
riservata ai balli di gruppo.

Pane in piazza, qualità artigianale
Al via l’iniziativa ai giardini pubblici con Confcommercio
Per far riscoprire nel quotidia-
no il pane di qualità, i panifica-
tori della Confcommercio or-
ganizzano, da oggi al 14 ottobre
in piazza Roma, la festa del ‘Pa -
ne in piazza’. È un appunta-
mento che si rinnova, unendo
gusto etradizione, culturae so-
lidarietà. E che, quest’a nn o ,
torna con un programma anco-
ra più ricco delle scorse edizio-
ni. A partire dalla collaborazio-
ne ancora più forte con l’A sl ,
mirata alla promozione di una
alimentazione sana e genuina.

In particolare prosegue la cam-
pagna regionale con ‘Meno sa-
le c’è più gusto’. In piazza Roma
ci sarà una tensostruttura, di
circa duecentocinquanta me-
tri quadrati, attrezzata come
un vero e proprio forno. Tantis-
simi i fornai coinvolti che si al-
terneranno nella preparazio-
ne, anche artigiani ormai in
pensione che avranno il sup-
porto dei ragazzi dell’Enaip.
Rassegna fra tradizione arti-
giana, buona tavola, attenzio-
ne al sociale e creatività.

Oculistica: visite gratis
per la prevenzione
Oggi, dalle 9 alle 13 e dalle 14
alle 17, in occasione della
‘Giornata mondiale della vi-
sta’, visite gratuite all’ospeda -
le Maggiore con Unione Italia-
na dei Ciechi e degli Ipoveden-
ti di Cremona, Agenzia Inter-
nazionale per la Prevenzione
della Cecità (I.A.P.B.) eAzien-
da Ospedaliera. Prevenzione
contro le malattie oculari con
visite gratuite presso gli ambu-
latori dell’UO di Oculistica del
Maggiore dalle 9 alle 13 e dalle
14 alle 17. Accesso libero.

NOTIZIE IN BREVE

Destinatario Carlo Vezzini, pre-
sidente dell’Area Vasta; ogget-
to ilpossibile futurodell’area di
Tencara, tornato prepotente-
mente alla ribalta — dopo mesi
di oblio — n ell ’assemblea pub-
blica di Assoindustriali tenuta il
21 settembre all’Ocrim. In quel-
l’occasione, il governatore R o-
berto Maroni aveva manifesta-
to la concreta disponibilità del
Pirellone a fare da ‘re gi st a’ e
traino allo sviluppo di quel pro-

getto, se dal territorio fossero
arrivate concrete manifestazio-
ni di interesse dai parte dei prin-
cipali soggetti economici ed isti-
tuzionali coinvolti nell’i niz ia ti-
va. «Fatemi avere un progetto, e
nel giro di quindici giorni sono
disposto a tornare a Cremona in-
sieme ai miei tecnici per parlar-
ne», aveva detto Maroni. Alla
scadenza dei quindici giorni, pe-
rò, da Cremona non si è ancora
visto nulla di concreto. E Cabini

deve aver aver temuto che la
storia potesse ripetersi; dopo
che il suo predecessore Ma r i o
Caldonazzo aveva lanciato il
progetto, richiamandone più
volte il valore strategico, senza
riuscire ad ottenere alcun risul-
tato. «Come ricorderà — s cr iv e

Cabini a Vezzini, e per cono-
scenza ai firmatari del protocol-
lo per le politiche di sviluppo del
territorio (del maggio 2012) —
in occasionedella nostraassem-
blea abbiamo ottenuto un’i m-
portante apertura sul tema di
Tencara da parte del governato-

re Maroni. Riteniamo, come in-
dicato in modo esauriente nel
protocollo del 2012, che il rilan-
cio della nostra provincia passi
attraverso una serie di azioni e
scelte strategiche, di cui il Polo
produttivo e intermodaledi Piz-
zighettone è un importante
esempio. Come lei ha avuto mo-
do di commentare su La Provin-
ci a, si è rinnovato l’int er es se
delle istituzioni e del territorio
cremonese rispetto a questo
progetto, e lei stesso ha dato la
disponibilità a coordinare un’a-
zione di concertazione che pos-
sa definire i tempi e gli interven-
ti dell’opera infrastrutturale».
Ma ora bisognerebbe passare
dalle parole ai fatti.
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Il ‘messaggio’del presidente dell’associazione Cabini: confronto ‘in tempi rapidissimi’

Tencara, gli industriali in pressing
«Ora Vezzini convochi il tavolo»

Umberto Cabini (Assoindustriali)

di Andrea Gandolfi
«La incoraggiamo, prima del ritorno sul
territoriodel presidenteRoberto Maroni,a
convocare in tempi rapidissimiuna riunio-
ne operativa di tutti i firmatari del proto-
colloe dialtrisoggetti interessati, perdefi-

nire gli obiettivi comuni nonché una strate-
gia per presentare al meglio il progetto alla
Regione». Con una lettera spedita martedì
alla volta di corso Vittorio Emanuele, fir-
ma un richiamo cortese nella forma ma de-
ciso nella sostanza Umberto Cabini, presi-
dente di Confindustria Cremona.

Una veduta
dell’area

strategica
di Tencara

I n f r a s t r u t t u re
Il 21 settembre Maroni
aveva chiesto un progetto
entro 15 giorni: ad oggi
non si è andati oltre
le dichiarazioni di rito

Provincia e presìdi tagliati: i timori e la lettera aperta di Malvezzi

Arriva il ministro Madia
Cremona chiede ‘tutela’

Organizzato dalla federazione
del Partito democratico, è in
programma stasera, dalle 21 al
teatro Monteverdi, l’in c o n t r o
pubblico con il ministro della
Pubblica Amministrazione Ma -
rianna Madia. «Un confronto
importante e assolutamente di
attualità», lo aveva definito il
segretario provinciale del Pd
Matteo Piloni. E va in quella di-
rezione, nel pieno dei timori re-
lativi al destino dei dipendenti
della Provincia e fra le preoccu-
pazioni per i paventati tagli ai
presìdi di sicurezza, la lettera
aperta che il presidente della
Provincia Carlo Vezzini dovreb -
be consegnare al ministro. Un’
altra è stata elaborata e verrà
consegnata alla referente del di-
castero della pa dal consigliere
regionale del Nuovo Centro de-
stra, Carlo Malvezzi. Eccola, in
anteprima: ‘Colgo l’o c ca si on e
della sua visita per esprimerle,
anche a nome di tanti cittadini e

amministratori, grande preoc-
cupazione per come alcune scel-
te dettate dal presidente del
consiglio MatteoRenzi stiano
penalizzandoi territori e gli enti
chiamati a governarli. Ho sem-
pre sostenuto la necessità di ri-
definire l’architettura dello Sta-
to... non quando, però, l’a tt ua-
zione di questo processo si disco-
sta così palesementedall’o b i e t-
tivo da risultare penalizzante
proprio per chi dovrebbe trarne
i maggiori benefici. La prima ri-

flessione riguarda la tempistica:
dalmomento che loStato nonha
ancora stabilito i criteri per la
definizione delle aree vaste, ri-
sulta improprio decidere ora un
riorganizzazione dei servizi su
base territoriale. L’a ppl ic az io-
ne della legge Delrio sta già ge-
nerando il mancato manteni-
mento di alcuni essenziali servi-
zi ai cittadini, come la realizza-
zione di opere infrastrutturali,
la manutenzione degli edifici
scolastici, il trasporto degli

alunni disabili. Le ex Province,
infatti, oggi enti di Area vasta,
hanno subito uno svuotamento
di risorse tale da renderle inca-
paci di assolvere funzioni che so-
no rimaste loro in capo, nell’im -
barazzato silenzio dell’Anci e di
tanti amministratori pubblici
che si stanno rassegnando al loro
commissariamento da parte del-
lo Stato. Solo il senso di respon-
sabilità di Regione Lombardia
ha permesso di evitare il disse-
sto finanziario edi garantire la
continuità diquei servizi così a
rischio senza un trasferimento
di risorse regionali... Quale futu-
ro potranno avere le area vaste
nel 2016, visto che lo Stato ha
programmato di incassare da
questienti2 miliardidieuro,pa-
ri al doppio di quanto richiesto
per il 2015? Senza un serio ripen-
samento del governo chi dovrà
finanziare queste attività non
accessorie? Tutto ciò è ben lon-
tano dal rispondere all’o b i et t i-

vo condiviso della spendingre-
view: l’unico effetto che ne deri-
va, infatti, è la progressiva de-
strutturazione dei territori di
periferia ai quali si continua a
chiedere di pagare un conto
sempre più salato’.Il fronte sicu-
rezza: ‘La proposta del presiden-
te del Consi-
glio, di concer-
to con il mini-
s t e r o d a  l e i
presieduto e
con quello del-
l’Economia, di
p  r  e v  e  d  e r  e
l’accorpamento sul territorio
nazionale di prefetture, questu-
re e comandidei vigili del fuoco,
indebolisce la presenza dello
Stato sui territori: impensabile
in questa fase di delicati muta-
menti sociali... La chiusura delle
questure di Cremona, Lodi e Pia-
cenza (territori confinanti)
creerebbe un autentico buco
nella rete dei servizi di sicurez-

za.E non posso, poi, non rilevare
un pericoloso vulnus nel meto-
do, purtroppo ricorrente. Anco-
ra una volta si sono ipotizzate de-
cisioni senza il coinvolgimento
delle comunità e di chi le rappre-
senta’. Conclusione: ‘Il vero risa-
namento è perseguibile introdu-

cendo il prin-
cipio dei costi
standard e del
fe der alis mo
d if fe re nz ia to :
le regioni che
dimostrano di
saper gestire

con efficienza i servizi devono
poter continuare ad erogarli.
Non sarà certamente la ricetta
del neo centralismo a far guarire
il Paese. Mi auguro che prevalga
il buon senso ed il vero senso del-
lo Stato come garante dei citta-
dini e delle loro comunità’.

Stasera il confronto. Interes-
sante. E ‘caldo’.(m.c.)
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Il ministro
della Pubblica
Amministra-
zione
Marianna
Madia
sarà
questa sera
a Cremona
alle 21
al teatro
Monteverdi O rga n i z z a

il Partito democratico

Lo Stato e i territori
Stasera alle 21

al teatro Monteverdi
Tanti i temi sul piatto
con il sistema locale

pronto a reclamare
maggiore attenzione

per i servizi essenziali

La sede cremonese di Lgh La sede di A2a

Il futuro della holding.Le minoranze in consiglio compatte: documento per «avere chiarezza»

Unione Lgh-A2a: il ‘matrimonio’è quasi sancito
ma infiamma la politica: il sindaco entra nel mirino
Il matrimonio ormai quasi sancito
tra Lgh e A2a tiene banco a livello
politico. Dopo il summit dell’a lt r o
ieri, concluso dall’offerta non vinco-
lante presentata dal colosso milane-
se-bresciano per l’acquisizione del
51 per cento della holding del sud
lombardia e la decisione di appro-
fondire il negoziatofino alprossimo
6 novembre, ora sono le minoranze
in consiglio comunale a chiedere
chiarezza. In una lettera inviata al
sindaco Gianluca Galimberti, al-
l’amministratore delegato di Lgh
Franco Mazzini e al presidente di
Aem Massimo Siboni. ‘Registriamo
la totale esclusione di qualsiasi for-
ma di coinvolgimento delle rappre-
sentanze dei cittadini cremonesi in
seno al consiglio comunale — s cr i-

vono Federico Fasani (c a p og r u pp o
Ncd), Alessio Zanardi ( cap ogr up po
Gruppo Misto), Mariavittoria Cera-
so (capogruppo Obiettivo Cremo-
na), Ferruccio Giovetti (c apo gr up-
po Forza Italia) e Maria LuciaLan-
fr edi (capogruppo M5S) —. E’ n e-
cessario quindi ricordarle che lei è
chiamato ad amministrare pro tem-
pore un patrimonio della città e che,
pertanto, ogni scelta che riguarda
patrimoni pubblici deve avvenire
rispettando il criterio della massi-
ma trasparenza e, ove possibile, la
condivisione. Prendiamo atto che il
sindaco di Crema ha tempestiva-
mente coinvolto i sindaci del Cre-
masco, dimostrando una sensibilità
che lei fino ad ora non ha avuto. Per
queste ragioni le chiediamo di con-

vocare a stretto giro di posta l’u f f i-
cio di presidenza alla presenza del-
l’amministratore delegato di Lgh e
del presidente di Aem Massimo Si-
boni, per informare i capigruppo
dei principali contenuti dell’opera -
zione e degli orientamenti dell’a m-
ministrazione edegli altri soci. Con-
fidiamo possa avvenire già nelle
prossime ore’. Per finire ‘cordiali sa-
luti’. Ma tira aria di resa dei conti. In-
tanto, in relazione alle segnalazioni
di singolari campagne commerciali
telefoniche riguardanti i servizi di
gas ed elettricità, Linea Più, società
del Gruppo Lgh, informa che non sta
effettuando alcuna nuova offerta
commerciale ‘in abbinata’con un al-
tro operatore energetico. (m.c.)
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